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LA CARENZA DI MEDICI STA METTENDO A REPENTAGLIO ANCHE 
L’ORDINARIA ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI PRESSO LA 
CHIRURGIA VASCOLARE DI BASSANO. LA REGIONE VENETO 
COME INTENDE RISOLVERE LA CRONICA INSUFFICIENZA DI 
PERSONALE SANITARIO? 
 
presentata il 18 luglio 2024 dai Consiglieri Luisetto, Zottis, Bigon e Zanoni 
 
 
 
  Premesso che: 
- presso l’Azienda Ulss 7 Pedemontana sono attivi in totale tre ospedali, di cui 
un ospedale di base in zona disagiata ad Asiago e due ospedali spoke a Santorso e 
a Bassano del Grappa. Dislocati in punti strategici, tali nosocomi riescono a 
coprire l’intero territorio dell’Ulss; 
- l’Ospedale San Bassiano di Bassano del Grappa è di fondamentale 
importanza per l’area, infatti, come previsto dalla DGR 614 del 14 maggio 2019, 
vanta ben 5 aree (Area Medica, Area Chirurgica, Area Materno-Infantile, Area 
Terapia Intensiva, Area Servizi Diagnosi e Cura) con numerose funzioni, tra le 
quali, la pneumologia, la chirurgia maxillofacciale e la chirurgia vascolare, non 
presenti in nessun altro ospedale dell’Ulss 7. 
 Tenuto conto che: 
- da segnalazioni giunte all’interrogante, presso la chirurgia vascolare 
dell’ospedale di Bassano del Grappa la carenza di medici chirurghi starebbe 
mettendo in difficoltà il consueto espletamento del servizio. Alle criticità di 
turnazione tra i medici in servizio già presenti a regime ordinario, si 
aggiungerebbero una maternità, la cessazione dal rapporto di lavoro di due 
chirurghi (una già effettiva e l’altra prevista per fine agosto) portando così a tre il 
numero dei medici operativi oltre al primario: un organico totalmente inadeguato 
visto il cospicuo numero di pazienti a cui è rivolto il servizio; 
- questa situazione rischia concretamente di portare a una sospensione degli 
interventi chirurgici vascolari d’urgenza, comportando così l’assenza di tale 
servizio in tutta l’area dell’Ulss 7 e il trasferimento dei malati urgenti presso i 
distanti ospedali di Vicenza, Treviso e Padova.  
  Considerato che l’allarmante situazione descritta in premessa costituisce 
l’ennesimo tassello di un puzzle che rappresenta gli effetti di una errata 
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programmazione del fabbisogno di personale, nonché del sottofinanziamento della 
sanità pubblica regionale e statale. 
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri 
 

chiedono all'Assessora alla sanità  
 
quali misure ha intenzione di adottare al fine di risolvere la carenza di medici nel 
territorio regionale e, nello specifico, presso la chirurgia vascolare dell’Ospedale 
San Bassiano di Bassano del Grappa. 

 


